
die cessò J i  vivere nel 1677, dopo aver dato alla luce G iu­
liana Luigia morta ad Amburgo il 3o ottobre i 7 i 5, e Sofia 
Guglielmina, clic aveva sposato nel 1(195 Cristiano Ulrico 
duca di Wurtembcrg-Bcrnstadt c morì a’ a5 gennaio del­
l ’ anno 1698.

G I O R G I O  C R I S T I A N O .

1660. GIORGIO CRISTIANO, il <(uale venuto alla luce 
nel G febbraio del iG34 succedette al fratello Ennonc Luigi 
nella contea d’ Ost-Frisia, ebbe fino dal cominciamento del 
suo governo gravi contese cogli stati della provincia e colla 
città di Emden, perchè questi insistevano di voler abolite 
le imposte (1). Per conseguenza egli videsi costretto a con- 
chiudere successivamente il trattato doli’ Aja a’ 19 giugno 
del 1G62, quello d’ Emden a’ 18  novembre dello stesso anno, 
e quello finalmente, stipulato pure ad Emden nel 4 ottobre 
del i663, che si conosce sotto il nome di Rccés final, non 
che pure di cedere su alcuni altri punti nel 5 di ottobre.
I11 seguito egli rilasciava a’ 18  novembre del i663 alla città 
di Emden una reversale dell’ omaggio che aveagli prestato, 
ed un’ altra parimente nel 29 marzo dell’ anno successivo 
agli stati. Questo principe, che mancò a’  vivi il 3 giugno, 
ovvero, secondo Hubner, il 14  maggio i6G5, avea sposata 
a Stutgard nel 14  maggio iGG* (IN. S .)  Cristina Carlotta 
figlia di Everardo III duca di YVurtemberg-Stutgard, la 
quale inori a Brockhuscn nel principato di Zeli a’ 1G ,  0, 
secondo Hubner, a’  14 maggio del 1G99. Ella sostenne la 
tutela de’ propri figli e la reggenza del principato fino 
all’ anno 16 90 : fu in lei singolare non meno la grandezza 
dello spirito e del coraggio, che quella della sua venustà. 
I suoi figli furono Cristiano Ebcrardo, nato nell’ 1 1  ottobre 
( N. S .)  del i(>65 ; Eberardina Sofia Cristina, e Cristina 
Carlotta, morte ili tenera età.

DEI CONTI E PRINCIPI D1 OST-FRISIA

( 1 )  L a  parola germanica, ili cui si vale in quello luogo il Paoli, può 
fgualmcnlc riferirsi anche a J  altre gravezze; sembra per a lira essere più 
consentaneo il determiuarvisi per questo senso thè uou per l’ altro.
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